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A V V I S O 

 
L.R. 23/05 - Delibera G.R. n. 28/08 del 26/04/2011 – G.C. n. 65 del 24/05/2011 – 

Determinazione n° 142 del 7.6.2011  
AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ FONDI 2011 – LINEA 1 E LINEA 3  

 
Nell’ambito delle “Azioni di contrasto alla povertà” promosse dalla Regione Autonoma della Sardegna in collaborazione con i Comuni,  

sono previste le seguenti  misure: 

Linea 1: Concessione sussidi economici in favore di persone  o nuclei familiari in condizioni di povertà 

Per questa linea di intervento il sostegno economico è riconosciuto esclusivamente nei confronti delle persone che non sono in grado per gravi 
motivi di salute, di età e presenza di minori che necessitano di figure parentali, a prestare alcun tipo di attività di socialità, ma che si rendono 
disponibili comunque a portare avanti un impegno progettuale per il miglioramento della qualità della vita. Gli inserimenti verranno definiti 
in base alla rilevazione del bisogno sociale anche a seguito di valutazione professionale e personalizzazione dell’intervento. 

 

Linea 3: Inserimenti lavorativi in Cooperative Sociali di Tipo B per impieghi di pubblica utilità (servizio civico) 

L’inserimento in attività di Servizio Civico è alternativa e non cumulabile con le azioni di sostegno all’occupazione (cantieri comunali), 
pertanto la persona che svolgerà il Servizio Civico e intende svolgere attività lavorativa presso i cantieri occupazione dovrà scegliere tra una 
soluzione o l’altra. Nel caso in cui durante lo svolgimento del Servizio Civico dovesse essere chiamato per l’inserimento dei cantieri, il Servizio 
Civico sarà revocato e non potranno riprendere le attività a conclusione dei cantieri comunali. 
Qualsiasi altro inserimento in attività lavorativa non darà diritto al proseguimento nelle attività del Servizio Civico. Gli inserimenti verranno 
definiti in base alla rilevazione del bisogno sociale anche a seguito di valutazione professionale e personalizzazione dell’intervento. 

 

Possono accedere  ai benefici i cittadini in possesso dei seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda: 

 Residenza nel Comune di Serrenti; 

 Residenza nel territorio regionale da almeno due anni; 

 Reddito   ISEE non superiore a € 4.500,00 annui ridefinito ovvero comprensivo dei redditi esenti IRPEF (indennità 

accompagnamento, invalidità civile, rendite INAIL etc.) con riferimento a quanto percepito nel corso del   2010. Solo in presenza di 

particolari e complesse situazioni di bisogno potrà essere preso in considerazione un ISEE sino a € 5.500,00.I redditi percepiti 

nell’attività lavorativa svolta nell’ambito dei cantieri comunali  e/o qualsiasi altra attività pubblica o privata  negli anni di applicazione 

dei presenti criteri verranno conteggiati ai fini della valutazione della richiesta di ammissione. 

Il Servizio Sociale Professionale  valuterà le richieste ed individuerà l’intervento da effettuare tenendo conto delle risorse disponibili e 

della gravità delle situazioni.  

L’Amministrazione procederà a redigere una graduatoria qualora i fondi disponibili non fossero sufficienti a dare risposte a tutte le 

richieste presentate sulla base dei requisiti specifici contenuti nella Delibera G.M. n. 65 del 24/05/2011 che riguardano la composizione  del 

nucleo familiare, la fascia di reddito ISEE di appartenenza,  la presenza di condizioni di invalidità o di marginalità sociale.  

L’accesso alle misure 1 e 3  prevede il rispetto di un programma personalizzato concordato con il Servizio Sociale e il mancato rispetto 

determinerà la sospensione o l’esclusione dalle misure e non sarà  possibile accedervi  contemporaneamente. 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale effettuare controlli circa la veridicità delle dichiarazioni rese, anche confrontando i dati con 

quelli in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del DPR 445/2000, perderà automaticamente il diritto al 

beneficio concesso, fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di richiedere il reintegro delle somme concesse. 

Il modulo di domanda  è disponibile presso l’URP e l’Ufficio di Servizio Sociale. 
Dovrà essere compilato in tutte le sue parti e corredato di tutta la documentazione richiesta e trasmesso all’Ufficio Protocollo. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’Ufficio di Servizio Sociale 
 

                                                                                                                            Il Responsabile del Servizio Sociale 

Maria Giuseppina Cossu 

 


